
LA D A T A  D E LL A  NASCITA DI COLOMBO 

A C C E R T A T A  DA UN D O C U M E N T O  N U O V O

Nella Edinburg Review dello scorso ottobre (i), a proposito 
di alcune pubblicazioni su Cristoforo Colombo, si accenna, fra 
le altre, alle questioni circa al luogo e alla data della sua na
scita. L o  scrittore della riputata rivista scozzese ritiene oziosa 
la prima a fronte della precisa asserzione dello stesso Colombo 
nel suo testamento, che da Genova partì e vi nacque (della 
salì y  en ella nacì). Aggiungiamo che ormai, dopo la pubblica
zione dei documenti colombiani, tal questione sarebbe esaurita 
anche senza 1' affermazione decisiva del testamento. Ma egli re
puta sempre aperta l'altra questione, quella della nascita, e dopo 
avere accennato all’ opinione dell’ Harrisse e di altri molti che 
la determinarono approssimativamente al 1446, espone le con
siderazioni di coloro che si mostrarono inclinati a posticiparla 
di parecchi anni; il Payne per esempio che l’ ascrive al 1456.

A me parve sempre che nel limite di un anno anche la data 
della nascita possa ritenersi accertata dopo che Marcello Sta- 
glieno fin dal 1887 pubblicò sul Giornale Ligustico (2), del quale

(1) V oi. 406.

(2 ) A .  X I V ,  p. 259. Il documento venne poi riprodotto nella Raccolta 

di documenti c studi pubblicati dalla R . Commissione Colombiana pel I V  

centenario della scoperta d e ll America, Parte II, vol. I.
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questo in cui scrivo è la continuazione, il docum ento del 31 
ottobre 1470 da lui trovato fra i minutari del notaro Nicolò 
Raggio. Basta tener presenti le disposizioni degli Statuti civili 
e le consuetudini di stile dei notari di G enova per convincersene.

I nostri Statuti stabilivano la m aggiore età ai venticinque 
anni compiti; ed allora il cittadino genovese  poteva valida
mente contrarre e ricevere obbligazioni. Stabilivano poi che a 
diciotto anni compiti il cittadino potesse eccezionalm ente essere 
abilitato a stipular contratti dall’ autorità giudiziaria colla venia 
ertatis. Ma anche in mancanza di questa a diciotto anni compiti 
il cittadino poteva stipular contratti purché la sua volontà fosse 
completata, come per le femmine in ogni età, da quella dei suoi 
consulenti legali, assistenti e assenzienti. In conseguen za delle 
disposizioni statutarie i notari genovesi, nel caso di contratti 
stipulati da maggiorenni, si limitano ad enunciar che il contraente 
è major annis vigintiquinque o ve  ciò non sia notorio ed evidente, 
solo aggiungendo talora la formola faciens palam et pubblicifacta  
sua per stabilire meglio col!’ uso notorio la sua capacità ad o b 
bligarsi. Nei casi invece in cui il contraente ha superato il di
ciottesimo anno, ma non ha ancora compiuto il venticinquesimo, 
oltre alla indicazione nominativa della presenza, consiglio e co n 
senso d e ’ suoi legittimi consulenti, fanno risultar c h ’ egli trovasi 
in quel periodo intermedio nel quale, secondo gli Statuti, il suo 
consenso ha bisogno di essere  completato da quello d e ’ suoi 
consulenti per esser valido. E  poiché fra quei limiti per la 
validità dell ’ atto è indifferente che il contraente abbia sorpas
sato d ’ un giorno il diciottesimo o gli manchi un so! giorno per 
compiere il venticinquesimo, cosi la formola generalm ente usata 
è :  minor annis vigintiquinque maior tamen annis decemocto, o p 
pure anche soltanto major annis decemocto, coll indicazione del 

consenso dei consiglieri.
Rare volte nelle stipulazioni notarili si accenna ad un' età 

intermedia e quando ciò si fa evidentemente è per far risultare 
che il contraente essendo più che diciottenne, com e sarebbe 
strettamente necessario per la validità dell ’atto, tanto è più forte 
la presunzione che sia conscio del valore di esso. Perciò  ne segu e 
che ogni qual volta in un atto notarile è indicato che un d e ’ 
contraenti è m aggiore di 19, 20 etc. anni possiamo esser  certi 
che non ha ancora compiuto i 20, 21 e c c  , perchè se cosi fosse
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vi sai ebbe stato interesse ad accennar questa e non l’ età in- 
ferioic. Il dubbio circa l’ età del contraente minorenne, che 
oscilla entro il limite di sette anni nel caso della formola g e 
nerale minor annis vigintiquinque major tamen annis decemocto, 
è ridotto entro i limiti di un anno nel caso eccezionale in cui 
è menzionata un’ età intermedia.

1'- questo appunto il caso dell’ atto pubblicato la prima volta 
dallo Staglieno. Per esso alla data del 1470,31 ottobre, in G e 
nova Cristoforus de Columbo filius Dominici major annis decem- 
novem et in prescntia, auctoritate, consilio e consensu dicti Do
minici patris sui, si riconosce con questo debitore per una par
tita di vino ricevuto. Per quel che ho detto delle disposizioni 
degli Statuti e delle consuetudini notarili è evidente che C ri
stoforo Colombo, il quale il 31 agosto 1470 aveva compiuto il 
190 non doveva  avere ancora passato il 200 anno, ed esser 
quindi nato fra il 31 agosto 1450 ed il 31 agosto 1451.

A vendo accennato alle disposizioni degli Statuti circa gli atti 
dei minorenni ed alla conseguente formula notarile, farò inci
dentalmente notare che due atti rogati a Savona il 26 agosto 
1472 e il 7 agosto 1473 (1), porgono indizio per escludere che 
C ristoforo Colombo sia nato nel 1446, poiché se così fosse, 
nell’ agosto del 1472 e a più ragione in quello del 1473 sa
rebbe già stato maggiorenne, d ’ oltre 25 anni, e pertanto non 
si com prenderebbe l'accenno al consenso del padre che si legge 
nel primo di tali atti, e a quello del padre e della madre nel 
secondo, cum auctoritate et consensu dictorum parentium suorum, 

presentitila, consensicntium et auctoritate eorum prestantium.
Ho detto che dall'atto scoperto dallo Staglieno per me ri

sulta evidente la data della nascita di Colombo fra il 31 ottobre 
1450 e 31 ottobre 1451. Pur ò duopo convenire che, per non 
tener presenti i nostri Statuti e le formule d e ’ nostri notari, 
si continuò a far questione all' estero ed anche in Italia su 
quella data (2). Ora il nuovo documento che pubblico da me 
trovato negli Archivi notarili di Genova credo possa valere

(I) Raccolta cit.

(2 ì I .’ lincici. Italiana del B o c c a rd o  dice il Colombo nato nel 1435 o 
più probabilmente nel 1445, MEYERS Kottv. Lex. (3a ediz. non avendo po

tuto veder 1’ ultima) nel 1456 « viic Peschel nachgacwìesen hai », VEncyel.
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a stabilire definitivamente la data della nascita del gran navi
gatore secondo si desume dall’ atto del 1470 di cui ho parlato 
sinora, permettendo forse di restringerne l’ approssimazione en

tro limite molto più breve.
L ’ atto rogato a G en ova il 25 agosto 1479 è una deposi

zione giurata che Cristofforus Columbus civis Janue, il quale al
lora era stabilito a Lisbona e vi dovea tosto ritornare, fa come 
testimonio a richiesta del nobile Ludovico Centurione. In essa 
dovendo declinar, come d ’ uso, la sua età, egli si dice di anni 
ventisette vel circa. L ’ asserzione del 1479 combina perfetta
mente con quella del 1470 ed avvalora l’ interpretazione che 
ne ho dato. Il 31 ottobre 1470 Cristoforo Colom bo ha compito 
il 190 anno e non ancora raggiunto il 20°; il 25 agosto 1479 
egli ha compito i 27 anni e si avvia verso i 28. Quando stipu
lava 1’ atto del 1470 indicava 1’ età che appena poco prima avea 
raggiunto, deponendo poi come teste nel 1479 accusava, come 
è 1’ uso, gli anni già compiti, ma poiché era già prossimo a d o 
verne contare uno di più, aggiungeva vel circa.

Pertanto risulta da enunciazioni esplicite in atti notarili pub

blici e giudiziari dello stesso Colombo:
Che il 25 agosto 1479 egli non avea ancora compiuto il 

28° anno (atto Not. Ger.° Ventimiglia trascritto in seguito).
Che il 31 ottobre dello stesso anno egli avea già compiuto 

il 28° anno, perchè nove anni prima alla stessa data avea già 
compiuto il 190 (atto Not. Nic. R aggio  publicato dallo Staglieno).

Perciò egli deve aver compiuto il 28° anno d età fra quelle 
due date, del 25 agosto e 31 ottobre del 1479 e la sua nascita 

deve fissarsi fra il 26 agosto ed il 3 1 ottobre del 1451 (0· 
Non addentrato negli studi colombiani mi terrò pago di 

questo modesto contributo senza esaminare qual peso, a fronte 
di questi due atti pubblici emanati dallo stesso Colombo, meritino

B rita nn . ed  u ltim a  ed . non m odificata  p er q u esto  p u n to  n el su p p l. d el 

1902) lo  fa  nascere fra  il 1435  ed il 14 3 6 , il L a r o u s s e  n el su p p l. rico n o sce  

1’ assurdità  d elle  p retese di chi avea  v o lu to  far n ascere il C o lo m b o  a ltro v e  che 

a  G en o va  m a con tin ua ad in d icare il 14 3 6  co m e l ’ ann o d ella  n asc ita . C ito  

enciclopedie e dizionari perchè risp ecchian o le  o p in io n i, se non p iù  a u to re v o li, 

più  d ivu lgate  e  a lo ro  v o lta  le  d ivu lgan o  largam en te.

(1 )  S i noti ch e il padre già  nel m arzo  14 5 1 r isu lta  a b ita n te  e c ittad in o  

di G e n o v a . Raccolta  ecc. ib i.
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vaghe asserzioni, di epoche però molto più avanzate della sua 
vita, dalle quali studiosi autorevoli, e lo stesso scrittore della 
bdin burg Review, han creduto poter desumere eh’ egli sia 
nato nel 1456-58. Soltanto, a proposito della sua afferma
zione d ’ esser entrato sul mare a 14 anni, che lo scrittore 
della citata rivista vorrebbe interpretar come se in quell' età 
il padre se lo fosse talora associato in qualche gita di pesca, 
parmi non sia d ’ uopo di ricorrere a tale spiegazione. Quinto, 
ove suo padre e tutta la sua famiglia avean stabilito la loro 
residenza, e dove anche dopo il trasferirsi di Domenico a 
Genova dimoravano tuttavia i suoi più stretti parenti, zio e 
cugini, era fin d’ allora un nido d ’ arditi uomini di mare; nè 
dall’ essere il padre tessitor di lana ne consegue che dovesse 
esserlo il figlio, nè d’ altra parte è provato che il padre stesso 
non sia stato occasionalmente marinaio. Nel X V  secolo al pari 
che nei precedenti a Genova marinai erano un p o ’ tutti ; come 
vediamo mercanti, banchieri, notari passar dagli emboli e dai 
banchi sulla tolda d’ una nave, assumere il comando d ’ una galea 
od anche d ’ un' armata, a più facile ragione può credersi che 
lavoratori e artigiani saltuariamente dai campi e dalle officine 
corressero al mare. Sappiamo che Domenico Colombo non e- 
sercitò continuatamente 1’ arte di tessere panni di lana : scor
rendo gli atti della già menzionata Raccolta nel 1460 e nel 1469 
(15 settembre) lo vediamo nominato senza indicazione di pro
fessione. Nel 1464 e 1465 è solo indicato come form aggiaio , 
nel 1470 è liberato dalla prigione o v ’ era stato messo non s a p 
piamo sotto qual imputazione, e non ha indicazione di arte o 
mestiere. Se pertanto non esercitò continuatamente 1’ arte della 
lana non vi sarebbe da meravigliarsi se egli stesso Γ avesse 
talora cambiata con quella del marinaio. A  buon conto in una 
mostra (rassegna) della galera comandata da Lazzaro Assereto, 
del 1469, fra i marinai ho trovato Dominicus Columbus (1). Non 
voglio assicurare che si tratti del padre del Cristoforo, ma 
non parmi nemmeno possa escludersene la possibilità, e che 
in quel punto in cui avea abbandonato il mestiere del formag
giaio e non ancora ripreso quello del tessitore, prima di en
trare in carcere, per sostentare la vita si fosse arruolato ma

(1) R .  Arch. di Genova, Not. Frane. Delfino, fil. i.a  (mese illeggibile).
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rinaio, mestiere che probabilmente già conosceva. E  se ciò può 
credersi del padre, tanto è più possibile che avesse interrotta- 
mente navigato il figlio ; chi sa se qualche giorno non se ne 
abbia a trovare il nome fra quei della ciurma di qualche galea, 
magari giovinetto fra gli scannagalli !

Ma, si potrebbe obbiettare, non essere provato che il Cri- 
stoforus Columbus dell’ atto del 1479 sia l’ identico Christofforus 
de Columbo f iliu s  D om inici dell ’ atto del 1470. Il dubbio che in 
taluni lettori potrebbe sorgere vedendo la differente ortografia 
del cognom e non ha ragione. Come nei secoli precedenti si 
formarono col de non solo i cognomi tratti dal luogo di pro
venienza, ma abbandonarono la forma grammaticale ed assun
sero la dialettale anche i patronimici, da un ascendente m a
schio o femmina, scrivendo de A uria  invece di Aurie, de B on a
parte invece di Bonepartis, così nel X V  secolo  invece cominciò 
ad introdursi il vezzo, che divenne poi uso quasi generale nel 
secolo XVI, di abbandonar la particella de, e già cominciossi 
a scrivere indifferentemente de D uratio  o D uratius, de P as
sano o Passanus e così de Columbo o Columbus (i). Basta dar 
un’ occhiata agli atti notarili pubblicati nella citata Raccolta  per

(1) I l co gn o m e C o lo m b o  p uò esser tan to  d i q u elli p a tro n im ic i, d eriva ti 

d al nom e d ’ un ascen d en te, com e d e g li a ltri p iù  freq u en ti in I ta lia  tra tti d a lla  

lo ca lità  d ’ o r ig iç e . L a  p rim a ip o te s i è  o v v ia , C olu m iu s  co m e n o m e di b a t

tésim o lo  tro v iam o , seb b en e n on freq u en tissim o ; u n o ve n ’ era anzi p recisam en te  

di M o co n esi co m e il p a d re  d i C r is to fo ro , s ta b ilito  a Q u arto  m en tre  D o m e n ic o  

C o lo m b o  e fra te lli erano lì  presso  a Q u in to . M a  p o tre b b ’ essere ch e  il c o 

gn om e d e lla  fa m ig lia , a lm en o  d i u n a d e lle  d iverse  fa m ig lie  o m o n im e de Co

lumbo, d eriva sse  d a  n om e di lo c a lità  co m e  de G aribaldo  ch e  p u r a p rim a 

v is ta  p arreb b e un p a tro n im ic o . U n a  v a lle  Colum bi sive de Bargono  si 

trova  m en zio n ata  in  u n ’ a tto  d el 1293 (/Voi. G io. B en o de B lassia , f . 18 ) 

e fin  d al 1 2 3 5  un  G io v a n n i C o lo m b o  in terced e , c io è  si fa  m alle v a to re , p er 

un O tto n e  d e  B a rg o n o  ( N o i. Gio. E n r . de Porta, fil. 1 , f .  9 4 ), il ch e può 

farli so sp etta re  en tram b i oriundi d ella  stessa  v a lla ta . C o n fo rte re b b e  un p o ’ la 

su p p o sizion e ch e i l  co g n o m e fo sse  d eriva to  d a lla  lo c a lità  d ’ o rig in e  il fa tto  di 

tro varlo  con  q u e lla  o rto g rafia  de Columbo sin  dal X I I I  se co lo  a R a p a l lo  ed 

a  G e n o v a  e  d in to r n i. B a rg o n e  è  il n o m e d ’ u n a  p ic c o la  lo c a lità  so p ra  S e str i-  

L e v a n te , d o n d e  trasse  il cogn om e un  ram o  dei co n ti d i L a v a g n a  ; q u ella  

va lle  era  p erta n to  a ttig u a  a lla  C ica g n a  d a lla  q u ale  i C o lo m b o  ven n ero  poi a 

Q u in to  e  v ic in a  a  R a p a llo , n e lla  cui p o d e ste ria  la  C ic a g n a , Plecania, era 

com p resa, seb b en  ap p arten en te  a lla  v a lle  d e l l ’ E n te lla  o  L a v a g n a .
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veder numerosi esempi sì dell'una che dell’ altra ortografia, a 
cominciar dal 1470, tanto negli atti rogati a Savona quanto in 
quei rogati a Genova, del cognome Colombo.

Quanto al mancar l’ indicazione della paternità nell’ atto da 
me prodotto, osservo che i notari molte volte l’ omettevano, 
allorché il dubbio sulla identità della persona per altre circo
stanza era escluso ; per esempio non si trova mai o quasi mai 
allorché i contraenti sono notari. Nel nostro caso si dovea rite
nere inverosimile che esistesse un’ omonimo Cristoforo Colombo 
cittadino genovese stabilito a Lisbona, tanto più che il cognome 
Colombo, sebbene portato anche da altre famiglie, pure non era 
fra i più comuni in quel tempo.

Invece a parer mio tolgono ogni dubbio sull’ identità di C o 
lombo rappresentante del nobile Lodovico  Centurione a Lisbona 
e a Madera col grande navigatore due circostanze notevolissime: 
i.° Che è noto che in quell'epoca e per vari anni il nostro C o 
lombo dimorò in Portogallo e precisamente anche a Lisbona, 
prima d ’ entrare al servizio della Spagna; 2 °  La mirabile con
cordanza dei due atti nello stabilire l’ età di lui. Potrebbesi 
forse anche 'aggiungere, l’ esser egli rappresentante di un C en 
turione, famiglia con cui è noto che ebbe relazioni di interessi.

Pubblico pertanto questa deposizione del 25 agosto 1479 
nella sua integrità, sebben molti particolari di essa non abbiano 
importanza storica, sia perchè tutto quanto riguarda la persona 
di Colombo ha interesse, sia perchè ne emergono alcune cir
costanze della sua vita che ritengo ignorate, come le o ccu p a
zioni commerciali dalle quali forse traeva i mezzi per vivere a 
Lisbona, il viaggio a Madera nel 1478 e questa venuta succes
siva a Genova.

U g o  A s s e r e t o

Genova. Arch. di Stato. Notaro Gerol. Ventimiglia 
Filza 2a (1474-1504) n. 266.

Lodixius Centurionus constitutus in jure et in presentia 
venerandi officii mercantie. Dicit et exponit quod ipse habiturus 
est sive habere sperat vel dubitat cum Paulo de Nigro qm. L uce  
sive cum Cazano eius fratre et dicto Paulo et quia ipse habet 
nonnullos testes informatos de juribus ipsius Lodixii qui sunt 
de proximo recessuri de presenti civitate Ianue et in longin-
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quum iter profecturi ideo requirit dictos testes ad eternam rei 
memoriam et ne fides veri pereat recepi et examinari citatis 
dictis Cazano et Paulo et quolibet ipsorum coniunctim et divìsim 
ad videndum jurare testes et faciendum interrogatoria si que fa- 
cere  voluerint et in omnibus jux ta  formam capituli positi sub 
rubrica de testibus infirmantibus et in longinquum iter profici
scentibus.

E t  primo probare intendit et fidem facere quod rey  veritas 
fuit et est quod cum alias de anno proxim e preterito eo tem
pore de quo testes dixerint Paulus de Nigro de commissione 
ipsius Lodisii et dicti Cazani vel alterius eorum deberet mit
tere ad insulam Alm adere causa emendi certam quantitatem 
sucharorum et ipse L od ixiu s misisset dicta occaxione ducatos 
mille ducentos nonaginta sive g ro xad o s mille ducentos nona
ginta sive valorem ipsorum dicto Paulo qui debebat emere robas 
duo millia quadringentas in plus sucharorum Christofforus C o 
lumbus de ordine dicti Pauli missus fuit ad insulam Alm adere 
et ibi incaparavit seu emit summam sucharorum supradictam 
expectan s a dicto Paulo provissionem pecuniarum pro solvendo 
dictum precium sed dictus Christofforus non habuit quam du
catos centum tres cum dimidio et ipsis computatis usque in 
valorem trecentorum  decem  millium regalium monete Ulisbone 
in diversis partitis et diversis temporibus sicut per rationem da
tam per ipsum ChristofTornm constat. Ita quod propter defectum 
provisionis pecunie non misse per dictum Paulum dictus Chri- 
stofforus non potuit habere totam summam sucharorum empto
rum et incaparatorum nec potuit onerare super navigio patro- 
nisato per Ferdinandum Palensium portugalensem dictam quanti
tatem sucharorum defectu pecuniarum et ita fuit et est rey 
veritas.

E t  de predictis plus vel minus nec aliter prout testes di
xerin t  in favorem ipsius.

Item quod dicta occaxione dictus Ferdinandus protestatus 
fuit se velle habere naulum de vacuo quod processit culpa et 
defectu  dicti Pauli qui non providit ad pecunias necessarias 
occax io n e  predicta.

Item quod e x  quantitate sucharorum empta et missa per 
dictum Christofforum empte fuerunt robe ducente per Ieroni- 
mum Medicum factorem dicti Pauli ad baratam in parte panno
rum lane in valorem regalium a quindecim in viginta millia precio 
regalium quadringentorum vigintiquinque pro singula roba.

Item quod quando dictus Christofforus trasmissus fuit ad 
insulam Almaderie per dictum Paulum vel dictum Ieronimum 
Medicum eius factorem dacte tradite et consignate fuerunt ipsi 
Christofforo diversa panna et alie m erces quarum pro una 
parte vendidit seu venundavit ad baratam et scontro zucarorum 
ita quod fuit de interesse in precio dictorum zucarorum decem 
usque in X V  pro centenario vel circa.
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E t de predictis plus et minus etc.
Jtem quod e x  dictis sucharis missis ut supra empte fuerunt 

alie robe ducente ab Erogio Catalano precio regalium quadrin
gentorum sexaginta pro singula roba, quod precium fuit aug- 
mentatum quia in tempore sibi solutum non fuit culpa dicti Pauli 
qui in tempore debito pecunias non misit nec solvit usque ad men
sem januarii anni presentis et ita fuit et est rey veritas.

Item quod de predictis omnibus et singulis fuit et est p u 
blica v o x  et fama ac comunis et vulgaris opinio inter habentes 
noticiam de predictis.

Non se astringens etc.
E t  predicta dicit facit requirit sub reservatione etc.
Protestans de expensis etc.

+  M C C C C L X X V IIII  die XXIII Augusti lune in terciis ad 
banchum juris.

Deposita in jure et in presentia prefati officii per dictum 
Lodisium.

Quod officium predicta admissit in quantum de jure tenetur 
et debet et non aliter et mandavit copiam suprascriptorum ti
tulorum in scriptis mitti presentari et dimitti dicto Paulo sive 
dicto Cazano eisdemque precepi et mandari quattenus die prima 
jurica proxima ventura in terciis compareat (sic) coram dicto of
ficio ad facienda sua sive que facere et deponere voluerint, in et 
circa supradictis titulis et tunc et ab inde in antea compareat (sic) 
ut supra singulis diebus et horis juridicis ad videndum jurare 
omnes et singulos testes quos dictus Lodisius producere voluerit 
in dictam causam.

Aliter etc. Et hoc ad instantiam dicti Lodisij.

die X X V  Augusti

Am broxius de Novaria nuncius retulit hodie die XXIII pre
sentis dicto Paulo etc.

Testes pro Ludovico Centurione.

In nomine domini Arnen. Noverint universi et singuli presens 
publicum instrumentum testimoniale inspecturi quod constitutus 
in presentia mei notarij et testium infrascriptorum ad hec spe
cialiter vocatorum et rogatorum Cristoforus Columbus civis 
Janue requisitus hic in testem et pro teste recepi et examinari 
'debere ad eternam rei memoriam ad instantiam et requisitionem 
nobilis Ludovici Centurioni probare et fidem facere volentis de 
infrascriptis.

E t  primo probare intendit et fidem facere quod rey veritas
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fuit et est quod cum alias de anno proxime preterito eo tem
pore de quo testes dixerint Paulus de Nigro de commissione 
ipsius Lodixii et dicti Cazani vel alterius eorum deberet mit
tere ad insulam Amaderie causa emendi certam quantitatem su- 
carorum et ipse Lod ixius misisset dicta occaxione ducatos 
mille ducentos nonaginta sive g roxad os mille ducentos nona
ginta sive valorem ipsorum dicto Paalo qui debebat emere ru- 
bas duo milia quadringentas in plus sucarorum Cristofforus C o 
lumbus de ordine dicti Pauli missus fuit ad insulam Amaderie 
et ibi incapparavit seu emit summam sucarorum supradictam, 
expectans a dicto Paulo provissionem pecuniarum pro solvendo 
dictum precium sed dictus Cristofforus non habuit quam du
catos centum tres cum dimidio et ipsis computatis usque in 
valorem tricentorum decem  milium regalium monette Ulisbone 
in diversis partitis et diversis temporibus sicut per racionem da- 
ctam per ipsum Cristofforum constat, ita quod propter defectum 
provissionis pecunie non misse per dictum Paulum dictus Cri- 
stofforus non potuit habere totam summam sucarorum emptorum 
et incapparatorum nec potuit onerare super navigio patronisato 
per Ferdinandum Palensium portugalensem dictam quantitatem 
sucarorum deffectu pecuniarum et ita fuit et est rey veritas.

E t  ita de predictis plus vel minus aut aliter prout testes 
dixerint in favorem  ipsius.

II. - Item quod dicta occaxione dictus Ferdinandus p rote
status fuit se velle habere naulum de vacuo quod processit 
culpa et deffectu dicti Pauli qui non providit ad pecunias ne
cessarias occaxione predicta.

III. - Item quod e x  quantitate sucarorum empta et missa 
per dictum Cristofforum empte fuerunt rube ducente per Jero- 
nimun Medicum factorem dicti Pauli ad baratam in parte panno
rum lane in valorem regalium a quindecim in vigintimilin. precio 
regalium quadringentorum vigintiquinque pro singula roba.

IV. - Item quod quando dictus Cristofforus trasmissus fuit 
ad insulam Amaderie per dictum Paulum vel dictum Jeronimum 
M edicum eius factorem dacte traddite et consignate fuerunt 
ipsi Cristofforo diversa panna et alie merces quarum pro una 
parte vendit seu venundavit ad baratam et scontro sucarorum 
ita quod fuit de interesse in pretio dictorum sucarorum decem 
usque in quindecim pro centenario vel circa.

V . - Item quod e x  dictis sucaris missis ut supra empte 
fuerunt alie robe ducente ab Erogio Catalano pretio regalium 
quadringentorum sexaginta pro singula roba quod pretium fuit 
augmentatum quia in tempore sibi soluptum non fuit culpa 
dicti Pauli qui in tempore debito pecunias non misit nec solvit 
usque ad mensem januarij anni presentis et ita fuit et est rey 
veritas.

Et de predictis plus et minus etc.
Item quod de predictis omnibus et singulis fuit et est publica
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de^recHct'3 &<” COrrmn's et vu'g ar>s opinio inter habentes noticiam

Qui quidem Cristoforus predictus. 
ius jui amento corporaliter tactis scripturis de veritate di- 

cene a et testificanda testificando dixit se tantum scire de con- 
en ìs in titulo videlicet quod veritas fuit et est quod cum 

anno proxime preterito de mense julii ipse testis et dictus 
au us essent in loco Ulisbone transmissus fuit ipse testis per 

eumdem Paulum ad insulam Amaderie causa emendi rubas 
uorrnlia quadringentas sucarorum in plus, cui quidem testi 
acti e x  tunc fuerunt per dictum Paulum vel alium pro eo o c 

caxione predicta regales centum quindecim milia et inde dum 
ipse testis esset in dicta insula Amaderie, etiam transmissi fue
runt ipsi testi per eumdem Paulum seu alium pro eo occaxione 
premissa usque ad summam regalium trecentum duodecim milia 
vel circa computatis dictis regalibus centum quindecim milia, et 
hoc usque ad illud tempus quo ad dictam insulam apulit na
vigium patronisatum per Ferdinandum Palensium portugalensem 
in et super quo navigio onerari debebat dicta sucarorum quan
titas, que tamen onerari tunc non potuit licet empta et inca- 
parata antea fuisset per ipsum testem, licet tamen presentialiter 
proprie et ad punctum testificare non possit, que pars dictorum 
sucarorum tunc empta et per eumdem testem incaparata fuis
set quia non habet eius librum in quo distincte omnia conti
nentur et scripta sunt et ad quem se reffert. Verum  tempore 
apulsus dicti navigii sucara ipsa empta et incaparata per ipsum 
testem ut supra in totum habere non potuit defectu pecunie ipsi 
testi non transmisse per dictum Paulum pro ipsorum sucarorum 
solucione et ea pars que consignata fuerat ipsi testi per ven
ditores licet non solupta aplicato dicto navilio ab eis minabatur 
ut illa vendi facerent damno et interesse ipsius testis attento 
quod eorum debitum et solucionem non faciebat, quibus e x  
causis dicta sucarorum quantitas in et super dicto navigio one
rari non potuit.

Reddens causam sui dictus quia ipse testis est idem C ri
stofforus de quo in titulo fit mentio e x  quo predicta per eum 
testificata scit esse vera ut supra dixit et testificatus fuit.

Super secundo titulo incipienti. Item etc.
Dicto titulo sibi testi lecto etc.
Suo juramento testificando dixit vera esse omnia et singula 

in eo contenta.
Interrogatus de causa scientie et quomodo et qualiter scit 

contenta in eo.
Respondit quia ipse testis est ille contra quem dictus Fer- 

dinandus fuit proptestatus prout in dicto titulo continetur et 
cui dedisset eius onus si habuisset provisionem pecunie ab ipso 
Paulo causa solvendi dictam sucarorum quantitatem.

Super tercio titulo incipienti : Item etc. dicto titulo etc. Suo
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juramento testificando dixit vera esse contenta in dicto titulo etc.
Interrogatus de causa scientie etc.
Respondit quia ipse testis predictus interfuit ea vidit et au

divit prout supra dixit et testificatus fuit.
Super quarto titulo incipienti: Item etc. dicto titulo etc. Suo 

jutamento testificando dixit vera esse contenta in dicto titulo.
Interrogatus de causa scientie etc.
Respondit quia ipse testis est ille Cristofforus de quo in 

titulo fit mentio e x  quo predicta in titulo contenta scit esse 
vera.

Super quinto titulo incipienti : Item etc. dicto titulo etc.
Suo juramento testificando dixit vera  esse contenta in titulo
Interrogatus de causa scientie etc.
Respondit quia ipse testis est ille qui emit a dicto Erogio  

in titulo nominato dictas rubas in titulo contentas et pro pretio 
de quo in eo fit mentio quod pretium fuit augmentatum quia 
in tempore sibi solutum non fuit culpa dicti Pauli qui in tem
pore debito pecunias non missit et solvit usque ad mensem 
januarii vel circa.

Super ultimo de publica vo ce  et fama etc.
Item etc. dicto titulo etc.
Suo juramento testificando dixit quod de testificatis per 

ipsum testem est publica v o x  et fama apud ipsum testem et 
alios habentes noticiam de predictis.

Interrogatus si fuit doctus instructus vel rogatus ad sic testi
ficandum.

Respondit non.
Interrogatus si de testificatis per eum ad ipsum testem 

spectat commodum vel incommodum.
Respondit non.
Interrogatus si attinet dicto Lodixio.
Respondit non.
Interrogatus si est de proximo recessurus respondit sic, die 

crastino de mane pro Ulisbona.
Interrogatus quottannis est quantum habet in bonis et quam 

partem vellet obtinere.
Respondit quod est etatis annorum viginti septem vel circa, 

habet florenos centum et ultra et vellet obtinere jus habentem.
Actum  Janue in contracta Santi Siri videlicet in scagno dicti 

Lodixii  anno dominice nativitatis millesimo quadringentesimo 
septuagesim o nono indicione undecima juxta  morem Janue die 
mercurii vigesima quinta Augusti hora vigesima quarta paulo 
plus presentibus Iohanne Baptista de Cruce qm. Ieronimi et 
Iacobo Sclavina Bernardi civibus Janue testibus ad premissa 
vocatis specialiter et rogatis.
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